
GIOVEDÌ 
29 MAGGIO 1986 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO 

La Gepi si accorda con la Chrysler 
e la Maserati diventa «americana» 
L'intesa annunciata ieri da De Tomaso - La finanziaria pubblica cederà le proprie azioni al colosso automobilistico di Lee 
Iacocca - Una presenza per ora minoritaria, ma tra 10 anni la maggioranza del pacchetto azionario passerà in mani Usa 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Dopo la Ford, 
la Chrysler. Anzi, prima del
la Ford, perché il suo ingres
so nell'industria automobili
stica italiana risale a due an
ni fa quando acquisi una pic-
collsima parte (il 3,47%) del
la quota azionaria della Ma
serati, comprandola diretta
mente dall'amministratore 
delegato Alejandro De To
maso. Adesso, la Chrysler 
•allunga» nuovamente le 
mani siglando un nuovo ac
cordo con la «Officine A. Ma
serati Automobili s.p.a.», la 
nuova società nata dalla fu
sione della Nuova Innocenti 
di Milano e la Maserati di 
Modena. Per il momento, pe
rò, il «fenomeno. Lee Iacocca 
dovrà accontentarsi di una 
partecipazione azionaria di 
minoranza con la possibilità 
di diventare socio di maggio
ranza tra dieci anni, al 1° 
fjennalo del 1996. Allora, se 
a Chrysler lo vorrà, la «Offi

cine A. Maserati Automobi
li», diventerà definitivamen
te «americana». Così una del
le più vecchie e prestigiose 
case automobilistiche italia
ne. la famosa «casa del tri
dente», andrà ad aggiungersi 
ai «gioielli» statunitensi. 

L'annuncio del nuovo ac
cordo con la Chrysler è stato 
dato ieri pomeriggio da Ale
jandro De Tomaso, a sei 
giorni dalla firma, avvenuta 
1123 maggio. La «Jolnt ventu
re» col terzo colosso america
no dell'automobile prevede 
nuove commesse (in aggiun
ta a quelle già contenute nel 
primo accordo pari a 4.000 
vetture l'anno per il mercato 
statunitense a partire dal 
1987) per un valore comples
sivo di 1.360 miliardi di lire 
in cinque anni. SI produr
ranno seimila vetture all'an
no per cinque anni, quattro
mila motori 4 cilindri a 16 
valvole e 10.000 motori 6 ci
lindri (con un'oscillazione 
che può variare tra un mini
mo di 14.000 motori a un 
massimo di 21.000). Ai quasi 
2.000 miliardi di commesse 
(circa 500 miliardi nell'ac
cordo dell'84 a cui si somma
no i 1.360 di questo) si ag
giungeranno poi circa 120 
miliardi di investimenti, che 
saranno effettuati in parte 
nello stabilimento della 
Nuova Innocenti di Milano 
(che fabbrica le carrozzerie) 
e in parte nello stabilimento 
di Modena della Maserati 
(dove si producano l motori), 

Lee Iacocca 

per adeguare gli impianti e 
le attrezzature alla nuova, 
elevata, mole di lavoro. 

Se la prima parte dell'ac
cordo delinea lo sviluppo 
produttivo e industriale del
la «Officine A. Maserati Au
tomobili», la seconda deini-
scegli scenari finanziari. Nel 
contratto si stabilisce che il 
capitale sociale sarà aumen
tato di 75 miliardi, di cui 50 

Lìri dimezza le perdite 
e assume Pierre Camiti 
Il disavanzo è stato nell'85 di 1.115 miliardi contro i 2.280 
dell'anno precedente - Dati non sufficientemente disaggregati 

ROMA — Anche Tiri parte
cipa alla grande festa dell'e
sultanza dei grandi gruppi in 
questa primavera '86. Parte
cipa a suo modo, ovviamen
te. Non presenta, come gli al
tri. un bilancio in nero: gli 
utili per l'ente di gestione 
pubblico rimangono un mi
raggio. Intanto diminuisco
no le perdite. «Il risultato 
economico consolidato — 
comunicano dagli uffici di 
via Veneto — ha registrato 
una significativa riduzione 
delle perdite, passate dai 
2.280 miliardi del 1984 ai 
1.115 miliardi nel 1985». 

Metà perdite, dunque: ri
sultato che per Tiri è da con
siderare di grande rilevanza. 
Dai dati finora forniti, non 
sufficientemente disaggre
gati, non viene detto con 
esattezza chi guadagna e chi 
perde tra le tante aziende e 
comparti Iri in questa che 
viene definita -un'importan
te tappa sulla via del risana
mento e del rilancio di tutto 
il gruppo» suggellata ieri po
meriggio con l'approvazione 
da parte del Consiglio di am
ministrazione dell'Istituto 
del bilancio al 31 dicembre 
'85. 

Una seduta da ricordare 
quella di ieri perché oltre a 
dire sì al bilancio in ripresa, 
il vertice Iri ha provveduto 
ad un altro adempimento 
che fa notizia: ha dato un in
carico a Pierre Camiti che, 
dopo la vicenda Rai. era «di
soccupato», come lui stesso 
amava definirsi. Camiti di
venta coordinatore del Pro
getto Mezzogiorno: dovrà 
cioè, come dicono dalla sede 

dell'Istituto, supervisionare 
su tutte le iniziative già va
rate dalle varie finanziarie e 
quelle «in fieri» con il compi
to di renderle rapidamente 
esecutive. L'ex sindacalista 
della Cisl lavorerà a fianco 
del presidente Prodi e sarà 
coadiuvato da uno staff di 
esperti. Secondo quanto rife
risce un'agenzia di stampa la 
sua nomina in questo incari
co non sarebbe stata sgradi
ta né al Psi né alla De. 

Torniamo al bilancio del-
l'Iri. Le notizie fornite dall'I
stituto parlano di risultati 
significativi praticamente in 
ogni voce del «risultato eco
nomico consolidato*. Ad 
esempio in fatto di Borsa l'I-
ri dice di aver «creato un rap
porto continuo, chiaro e di 
reciproca convenienza con il 
pubblico che ha consentito il 
reperimento di mezzi finan
ziari per 2.600 miliardi di cui 
1.415 realizzati dal solo isti
tuto». 

Per quanto riguarda il fat
turato l'incremento rispetto 
all'84 è stato del 9.2%, cioè 
pari a 44.900 miliardi (con 
l'inflazione all'8.9%). Inve
stimenti: anche qui sono in
dicati incrementi complessi
vi del 13,3%; un aumento più 
sostenuto lo hanno avuto 
quelli per il Sud che sono 
cresciuti del 14,5% (in tutto 
gli investimenti per impianti 
sono stati pari a 8.355 miliar
di). Questo impegno Tiri dice 
di volerlo mantenere anche 
nei prossimi anni: in proget
to ci sono investimenti per 
circa 40.000 miliardi nel qua
driennio *86-'89.1 dati forniti 
parlano anche dell'occupa

zione, ma non ci sono cifre 
comparative, cioè non si 
mette a confronto il numero 
degli occupati nell'85 con 
quello degli anni precedenti. 

Note positive vengono se
gnalate «sotto il profilo della 
struttura finanziaria*: l'au
tofinanziamento «ha mo
strato un'ulteriore espansio
ne (circa il 33%) superando i 
5.900 miliardi. Sul fronte 
dell'indebitamento c'è un'in
versione di tendenza: nel 
1985 il rapporto tra l'esposi
zione finanziaria ed il fattu
rato dell'anno risulta pari al
lo 0,87 contro lo 0,94 dell'an
no precedente. Migliora an
che il rapporto di capitaliz
zazione (mezzi propri-capi
tale investito) salendo dal 
29% dell'84 al 32% dell'al-
tr'anno. 

Insomma, un quadro di 
generale e diffuso migliora
mento dei conti finanziari 
globali e tanta euforìa per la 
«cura Prodi* arrivata al suo 
terzo anno dì attività. Una 
cura che punta alla «possibi
lità di raggiungere, in conco
mitanza con una concreta e 
tempestiva azione dello Sta
to, l'equilibrio economico in 
breve tempo. Una cura che si 
impernia in buona misura 
anche sulla «politica delle di
smissioni*. Cioè sul progetto 
di vendere industrie e gruppi 
dell'Iri a chi li vuole. Società 
in attivo (come la Sme) o in 
difficoltà (come l'Alfa) o con
siderate non strategiche (co
me le Cementir), Prodi ha 
deciso di tagliare il più possi
bile. Senza una logica appa
rente e senza un quadro di 
riferimento certo di politica 
industriale. 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1986 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 3° bimestre 1986. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Alejandro De Tomaso 

saranno riservati alla socie
tà Chrysler Italiana Imports 
che passerà così dall'attuale 
3,47% del pacchetto aziona
rio al 15,6%. Le restanti quo
te saranno così suddivise: 
51,35% alla Benelli-Ameri-
can Finance (le finanziarie 
americane di proprietà di 
Alejandro De Tomaso), 
0,65% alla Britlsh Leyland e 
32,4% alla Gepl. La finanzia

ria pubblica entro l'anno do
vrà (per legge) cedere tutte le 
azioni di sua proprietà e pro
prio su questo la Chrysler 
italiana potrà esercitare, se 
lo riterrà opportuno, il dirit
to di opzione non oltre il 31 
agosto del 1989, raggiungen
do così il 48%. Una fetta rile
vante anche se ancora di mi
noranza. Se poi, continua il 
contratto, la Chrysler eserci
terà effettivamente la sua 
opzione al 1° gennaio 1996 
avrà diritto ad un ulteriore 
acquisto del 3%, portandosi 
in tal modo al 51%. AU'Ame-
rican Finance (ovvero a De 
Tomaso) rimarrebbe il 
48,35%. I tempi di «conqui
sta» saranno quindi molto 
lunghi, ma il colosso ameri
cano si è aperto una porta 
che difficilmente potrà esse
re richiusa. 

Alla Maserati comunque 
la «joint venture» dovrebbe 
portare non pochi benefici e 
avere riflessi positivi sia sul 
versante finanziario che su 
quello produttivo ed occupa
zionale. Nel 1985 i risultati 
non sono stati certo esaltan
ti: il fatturato si è attestato 
sul 355 miliardi (ma ne era 
stato «annunciato» uno di 
415 miliardi) e se le vetture 

del Tridente pur avendo di
minuito le vendite (dai 6.299 
del 1984 ai 5.728 dell'anno 
scorso) hanno realizzato pro
fitti, l'Innocenti non solo ha 
visto calare la propria quota 
di mercato in Italia 
(dall'1.1% allo 0,9%) ma ha 
accumulato passivo. E la di
scesa è continuata anche nel 
primi di quest'anno: dallo 
0,9% si è passati allo 0,7%. 
Dal settembre dell'81 sia a 
Modena che a Milano si è 
fatto ricorso alla cassa inte
grazione per centinaia del 
circa 2.400 lavoratori impie
gati nel due stabilimenti. 

Molte quindi le preoccu
pazioni del sindacato per il 
futuro dell'azienda anche 
perché pure la Biturbo, il ve
ro asso nella manica di De 
Tomaso, dava segni di stan
chezza e di flessione. Negli 
ambienti istituzionali e sin
dacali modenesi le prime 
reazioni sono state di conse
guenza positive anche se si 
registra una certa cautela 
sul dopo-1996, quando la 
Maserati potrebbe non esse
re più nelle mani dell'im
prenditore italo-argentino. 

Morena Pivetti 

Pei: «L'intesa con Ford 
rilancia il biscione?» 
Un documento della sezione Industria pone il problema delle ga
ranzie di sviluppo - Continua la polemica tra i socialisti e Darida 

ROMA — L'ipotesi di accor
do tra Alfa e Ford «assume i 
connotati di una vera inte
grazione industriale o è una 
pura acquisizione di un 
gruppo industriale da parte 
di un altro gruppo industria
le? Il piano di investimenti è 
reale o tutto si riduce a 
scambi di quote di capitale?*. 
Gli interogativi vengono po
sti da un comunicato della 
sezione Industria del Pei do
po un incontro con i dirigen
ti delle sezioni di fabbrica 
dell'Alfa di Arese, di Pomi-
gliano d'Arco e della Spica di 
Livorno. L'occasione viene 
colta dal Pei per ribadire la 
propria posizione volta a 
considerare, più che gli 
aspetti formali della vicen
da, le questioni sostanziali 
che riguardano il futuro pro
duttivo ed occupazionale de
gli stabilimenti. Se «resta 
ineludibile la strada degli ac
cordi internazionali per la 
realizzazione delle necessa
rie economie di scala e la 
conquista di nuovi mercati», 
il Pei chiede, comunque, «un 
piano strategico che punti 
alla qualificazione e al rilan
cio dei due stabilimenti prin
cipali, portandone a satura
zione (400.000 vetture circa) 
la capacità produttiva, at
traverso il completamento e 
l'arricchimento della gam
ma dei modelli*. 

È alla luce di queste pro
spettive che, secondo i co
munisti, va valutata la vali
dità dell'intesa che si pro
spetta tra Alfa e Ford. Si 
tratta di verificare «se è pos
sibile o meno porre su basi 
nuove e più avanzate le que
stioni strutturali del gruppo 
(piena utilizzazione degli im
pianti, mantenimento e po
tenziamento della qualità 
del prodotto Alfa, conquista 
di nuove quote di mercato) e 

su questa base rilanciare la 
trattativa sindacale con la 
possibilità di pervenire ad un 
accordo avanzato che ri
guardi anche gli aspetti oc
cupazionali e che investa 
tutti i lavoratori del gruppo*. 

È, dunque, alla luce di 
queste premesse che va vista 
la questione ancora aperta di 
chi deterrà il pacchetto di 
maggioranza della futura 
società, se Tiri Finmeccani-
ca o la Ford. «In ogni caso — 
dice il Pel — il piano di rilan
cio dovrà vedere impegnati 
in termini di politica indu
striale e finanziaria sia le 
Pps e Tiri, sia il governo. È 
questa l'unica condizione 
concreta che può garantire 
la salvaguardia del marchio 
e l'identità italiana dei grup
po*. 

In seno alla maggioranza 
di pentapartito, intanto, vi è 
da registrare una coda alle 
polemiche sorte nei giorni 
scorsi tra Psi e De. Oggi 
sull'.Avanti!» appare un arti
colo di Biagio Marzo, mem
bro della direzione socialista 
e capogruppo nella commis
sione bicamerale per i pro
grammi delle Partecipazioni 
statali. Marzo ribadisce la 
posizione espressa, recente
mente da Craxi: «E inaccet
tabile — scrive — che una 
intesa di così grande rilievo 
per una parte importante del 
nostro settore manifatturie
ro che Prodi vuole smobiliz
zare si svolga al di fuori di 
una responsabilità del go
verno». Dall'altra parte, Da
rida cerca di buttare acqua 
sul fuoco smentendo «le di
chiarazioni che mi sono sta
te attribuite in questi giorni*. 
Quanto all'intesa — afferma 
il titolare delle Pps — «a de
cidere dovrebbe essere, in 
primo luogo, il ministro delle 
Partecipazioni statali, ma è 

possibile — aggiunge smor
zando i toni della polemica 
— che la questione sia ogget
to di una decisione governa
tiva o del Cipi». 

Sulla questione è interve
nuto ieri anche Umberto 
Agnelli. «Appare avventuro
so — ha sostenuto — il fatto 
che si sia parlato di questa 
opzione prima di compiere 
uno studio di fattibilità*. Il 
vicepresidente della Fiat ha 
anche ricordato che prima e 
dopo l'accordo tra Alfa e Nis
san vi sono state «Ipotesi di 
lavoro comune* tra il gruppo 
torinese e quello di Arese. 
«Alcune ipotesi — ha ag
giunto Agnelli — continua
no ad avere una loro validi
tà*. 

Continuano, ovviamente. 
anche le prese di posizione in 
campo sindacale. Per Fausto 
Bertinotti, segretario confe
derale della Cgil, «la scelta 
della Ford è una via obbliga
ta visto che altre case auto
mobilistiche interpellate 
non hanno assicurato il 
mantenimento delle due 
unità produttive. Adesso oc
corre capire quali siano le 
reali intenzioni della Ford ri
spetto ad occupazione e svi
luppo*. 

«La proposta della Ford ha 
colto un po' tutti alla sprov
vista, compreso il sindacato 
— dice il leader della UH, 
Benvenuto —. Se la Ford ga
rantisce l'occupazione e la 
produzione di 400.000 vettu
re va bene e non si vede per
ché si debbano avere sussulti 
nazionalisti*. 

La Cisl milanese, invece, 
teme la subalternità del 
gruppo italiano e la «liquida
zione di un grande patrimo
nio umano, tecnico, indu
striale*. 

Gildo Campesato 
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Sciopero 
Inps 
In forse 
le pensioni 
ROMA — Un'altra minaccia 
sul pagamento delle pensio
ni. Stavolta a mettere in for
se l'assegno mensile sono i 
dirigenti dell'Inps. Il loro 
«sindacato autonomo* ha in
fatti minacciato uno sciope
ro se non saranno soddisfat
te le richieste economiche. 
Richieste di aumenti dell'or
dine del quarantacinque per 
cento. A detta dell'Undep — 
si chiama così l'organizza
zione sindacale — dal 1972 
ad oggi i dirigenti dello Stato 
e del parastato si sarebbero 
visti decurtare il loro stipen
dio di quasi il sessanta per 
cento. Di chi la colpa di tutto 
ciò? L'organizzazione sinda
cale autonoma sembra as
solvere da ogni responsabili
tà il governo, e invece punta i 
suoi strali contro le confede
razioni: «L'opposizione di 
Cgil-Clsl-Uil — spiega ad 
un'agenzia Maurizio Angelo, 
segretario generale dirigenti 
— paralizza ogni iniziativa 
governativa*. 

Ocse: 
l'economia 
crescerà 
del 3% 
PARIGI — L'economia ita
liana dovrebbe espandersi 
agli stessi ritmi (più o meno 
tre per cento) degli altri pae
si occidentali (salvo il Giap
pone e la Germania Federa
le). Anche se il nostro paese 
resterà nettamente al di sot
to della media Ocse sia per 
quel che riguarda l'inflazio
ne e il deficit pubblico, sia 
per quel che riguarda i livelli 
di disoccupazione. È questa 
una delle conclusioni a cui 
giunge il rapporto semestra
le «previsionale» dell'Ocse. 

L'organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo 
economico (Ocse) vede, an
cora per quanto riguarda il 
nostro paese, il «tentativo di 
migliorare il contesto ma
croeconomico generale, sul 
quale pesa però lo spaurac
chio del deficit pubblico*. 

Nei Banchi 
meridionali 
tassi del 
13,75-20% 
ROMA — Il Banco di Napoli 
e il Banco di Sicilia hanno 
ridotto i propri tassi d'inte
resse al 13,75% (base) e 20% 
(massimo) che risultano cosi 
superiori rispettivamente 
dello 0,25% e dell'1% rispet
to alla maggior parte delle 
altre banche. In generale le 
banche non trasferiscono in
teramente alla clientela il ri
basso apportato al tasso di 
sconto presso la Banca d'Ita
lia cui corrisponde un ribas
so dei titoli pubblici oggi at
torno all'I 1%. Le banche, 
quindi, continuano ad ap
profittare della stretta credi
tizia, preferiscono comprare 
titoli del Tesoro e fare opera
zioni «all'ingrosso* mentre 
puniscono severamente chi 
chiede credito «al dettaglio*. 
Un caso singolare viene de
nunciato dalla Confcoltiva-
tori: il tasso di riferimento 
sui crediti agrari aumenta 
per effetto de meccanismo 
automatico stabilito di re* 
cente dal Tesoro. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Indic i 

Indice Mib 1.813 (prec. 1.907) - 4 . 9 3 : Alimentari 1.759 (1.751) 0.46: 
Assicurat. 2.231 (2.367) -5.75:Bancarie 1.524(1.610) -5.34;Cart. Edi». 
1.760 (1.849) - 4 . 8 1 : Cementi 1.384 (1.401) - 1 . 2 1 : Chimiche 1.600 
(1.653) - 3 . 2 1 : Commercio 1.241 (1.301) - 4 . 6 1 : Comunicai. 1.483 
(1.550) - 4 . 3 2 ; Elettrotoc. 0.994 (1.037) - 4 . 1 5 ; Finanziarie 1.777 
(1.889) - 5 . 9 3 ; Immobiliari 1.496 (1.606) - 6 . 8 5 : Meccaniche 2.054 
(2.150) - 4 . 4 7 : Minerarie 1.035 (1.086) - 4 .70 ; Tessili 1.313 (1.350) 
-2 .74 ; Diverse 1.344 (1.378) - 2 . 4 7 . 

Azioni 
Titolo Chiù» 

A U M E N T A R ! AQMCOLE 
Advar 13 0 0 0 
Ferraresi 
Bulloni 
Binloni U a 8 5 
Buttoni Ri 
B I K R 1lo85 

tfids/ui 
Perugia 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abeilte 
Ano V I I » 

Fil i 
F«S Ri 
General* A » 
Itali* ÌOOO 
Fondiaria 
Previdente 
Latma Or 
La!ma Pr 
Lloyd Adriat 
MJano O 
Milano Rp 
Ras Fra; 
Sai 
Sa. Pr 
Toro Ass Or 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Cati Veneto 
Comi! 
BNA Pr 
DNA 
BCA Toscana 
BCO Roma 
lartano 
Cr Varesino 
Cr Ver Ri 
Credito It 
Credit Comm 
Credito Fon 
Interban Pr 
MeOobanca 
Nba Ri 
Nba 

4 0 6 0 0 
11 8 3 0 
11 6 0 0 
6 6 6 0 
5 751 
6 0 0 0 
5 590 
2 BB5 

160 0 0 0 
8 0 100 
11 700 
5 495 

158 6 0 0 
34 5 0 0 

121 5 0 0 
105 0 0 0 

17 9 9 0 
17 2 0 0 
33 0 0 0 
5 9 700 
34 900 
65 I0O 
85 0 0 0 
89 9 0 0 
38 300 
28 4 0 0 

7 399 
28 OOO 

3 750 
6 380 

11 910 
20 0 0 0 

6 100 
4 0 3 0 
2 8 0 0 
4 126 

12 90O 
5 4 8 0 

3 1 OOO 
275 0 0 0 

2 849 
3 9 7 0 

Quote Bnl R 25 SOO 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 3 5 0 
Burgo 
Burop Pr 
Buroo Ri 
L Espresso 
Mondadori 

13 40O 
10 300 
1 2 6 1 0 
1 6 0 0 0 
1 5 0 1 0 

Mondadori Pr 7 6 2 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementir 3 6 3 9 
lialcementi 
Italcemenn Rp 
P O M I 

Porri Hi PO 
Unieem 

71 8 0 0 
44 0 0 0 

3 9 0 
3 5 0 

27 5 6 0 
Umcem Ri 18 0 6 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 7 700 
Catterò 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 
Farmit Erba 
Fidenza Vet 
Italqas 
Manuh cavi 
M«a Lama 
Mont ÌOOO 
Montefibre 
Per ber 
Pierre! 
Pierre) Ri 
Preti SnA 
Pretti Ri Ne 
Pretti R P 
Ree or dati 
ftol 
Sarta 
Satfa Ri Po 
Snssigeno 
Sn.a Bpd 
Srna Ri Po 
Sorm 8iO 
Uca 

COMMERCIO 
Rmascen Or 
Rinaseen Pr 
Rinascer» Ri P 
SJos 
Stanila 
Standa Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Aktaba A 
Al iata Pr 
Ausiliare 
Auto To Mi 
Itale abie 
llalcable Rp 
S.o 
S-o O d War 
S D R I PO 

S«ti 

ELETTROTECNICHE 
Setm 
Selm R.sp P 
Sonerei Spa 
Tecnomajjo 

FrNANZlARrt 
Aco Marcia 
Aorc !St85 
AOJKOI eoo 

Bastoc* 
Bon S*"e 
Bon &ele 
Breda 
Briose!» 
Guton 

1 774 
1.701 

5 9 5 0 
17 9 0 0 
15 0 5 0 

3 0 5 5 
3 9 5 0 

56 OOO 
3 5 9 0 
3 301 

23 5 0 0 
4 100 
2 6 7 0 
5 9 5 0 
3 2 6 0 
5 835 

14 20O 
7 2 5 0 
9 4 1 0 
9 2 9 0 

2 9 0 0 0 
6 70O 
6 7 0 0 

19 OOO 
2 .480 

1 2 2 0 
7 0 0 
715 

2 3 9 0 
15 40O 
9 3 8 0 

1 4 5 0 
1 365 

10 5 7 0 
9 100 

29 2 0 0 
25 OOO 

3 790 
4 eoo 
3 7 5 0 

10 8 0 0 

4 8 0 1 
4 6 2 1 
1 6 5 0 
1 9 1 5 

7 8 0 0 
4 485 
4 6 6 0 

7 7 0 
4 7 OOO 
26 0 0 0 
12 4 5 0 

1 7 0 0 
4 0 4 0 

Ver % 

3 83 
- 3 34 
- 0 59 
- 2 52 

3 26 
3 25 
0 .17 

- 0 18 
0 17 

- 3 70 
- 5 88 
- 0 85 
- 1 52 
- 4 97 
- 5 6 1 
- 5 04 

0 0 0 
- 3 28 
- 3 37 
- 3 5 1 
- 5 07 
- 8 16 
- 8 95 
- 6 08 
- 2 8 1 
- 6 59 
- 9 84 

1.34 
- 7 28 
- 0 5 3 

2 0 8 
- 1 57 
- 4 0 8 
- 3 16 

5 14 
4 0 9 

- 6 0 1 
- 4 8 0 
- 2 14 

OOO 
- 8 0 3 
- 3 59 
- 5 48 
- 1 . 9 2 

1 16 
- 2 62 

- 1 0 4 3 
- 7 0 1 

- 1 1 11 
- 4 39 
- 4 75 

- 1 11 
- 0 65 
- 2 65 
- 9 3 0 

OOO 
- 1 4 0 

0 .33 

- 2 53 
- 1 17 
- 2 52 
- 0 82 
- 5 54 
- 4 75 

2 6 0 
2 6 0 

- 4 11 
- 2 13 
- 5 71 
- 1 26 

- 1 4 4 9 
_ - 8 25 
. - 0 75 

OOO 
. - 1 35 

- 2 0 8 
- 5 6 0 
- 2 28 
- 1 5 9 
- 8 9 5 
- 1 4 6 

1 0 6 
- 6 17 
- 2 . 3 6 

- 4 3 1 
- 7 4 1 

OOO 
- 0 62 
- 6 IO 
- 0 9 3 

- 0 6 8 
- 4 55 

4 9 7 
1 11 

- 5 5 9 
- 6 B9 
- 3 78 
- 5 35 
- 2 34 
- 5 5 9 

- 3 9 6 
- 5 54 
- 5 71 

0 74 

- 2 5 0 
O 7 6 
1 6 7 

- 1 2 OO 
- 7 5 7 
- 2 9 9 
- 4 8 2 
- 5 5 6 
- 0 2 5 

Titolo 

Cr R Po Ne 
Cr Ri 

e» 
CofKfe SpA 

Eurogest 
Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 
Euromobitia 
Euromùb Ri 
FK*S 

Finte» 
Fisctmb H R 

Fiscamb Hot 
Gemina 
Gemma R Po 
Gim 
Gim Ri 
H I Pr 
11.1 F r u 
llil R F u i 

Imi RI NC 
Imi Meta 
Italmobilia 

Kernel Ital 
Mittet 
Peri R NC 
Peri R NC W 

Partee SpA 
Pa-elli E C 

Pret* CR 
Reina 
Reina Ri Po 

Riva Fm 

Sabauda Ne 
Sabaudi» Fi 

Schiappa/et 

Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 

Sila 
Sila Risp P 
Sme 
Smt Ri Po 
Smi Matalh 
So P« F 
Sopaf Ri 
Stet 
Stet Or War 
Stai Ri P O 
Terme ACQUI 

Chws 

7 0 8 0 
16 0 3 0 

16 730 
6 6 5 0 
3 201 
2 0 9 0 
3 0 0 0 

12 0 0 0 
5 9 0 0 

25 5 0 0 
1 5 4 0 

3 4 3 0 

6 101 
3 0 6 0 

2 7 5 0 
10 250 
5 0 1 0 ' 

32 260 

8 695 
4 5 5 0 

15 700 
22 0 0 0 

130 2 0 0 

1 945 
5 2 1 0 
2 9 0 0 

6 790 
3 9 0 0 

7 710 
5 110 

1 3 0 0 0 

13 0 5 0 
11 0 0 0 

1 655 
3 125 
1 196 

2 8 1 0 
2 4 5 0 
5 9 5 0 
6 8 0 0 
6 2 5 0 
2 778 
3 406 
4 100 
3 5 0 0 
1 770 
6 0 6 0 
3 6 5 0 
6 140 
5 2 3 0 

Tnpcovicb 9 8 0 0 

M M O B U J A R I CDtUZIE 
Aedes 12 4 0 0 
Attiv Immoto 
Cogelar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

B 6 2 0 
7 180 
5 6 3 0 
5 2 3 0 

13 9 0 0 

Ver % 

1 29 
- 2 79 

2 0 1 
- 8 65 

2 93 
OOO 
2 39 

- 6 25 
- 6 36 

- 1 0 5 3 
5 4 8 

0 29 
1 68 

- 1 1 56 

- 1 1 4 3 
6 66 

- 0 79 
- 0 62 
- 0 74 

- 3 19 
- 0 6 3 

- 1 2 37 
- 6 93 

4 6 8 

13 76 
0 0 0 

- 0 88 
- 1 3 3 3 

- 1 53 
- 7 0 9 

0 0 0 
OOO 
0 0 0 

- 1 0 54 
- 9 94 

- 1 8 9 
B 4 9 

4 26 

- 4 0 3 

- 4 9 0 
- 6 70 

- 1 3 21 
- 4 0 8 
- 3 0 7 
- 5 28 
- 9 23 
- 5 3 1 
- 7 71 
- 0 16 

1 55 
10 11 

- 1 1 8 1 
- 0 35 

- 1 3 39 
- 0 88 
- 1 69 
- 1 14 

Risanamento 17.600 - 5 38 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 8 6 0 - 2 03 
Aturia Riso 
Panieri C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
furiar oVu 
GJard R P 
Ind Secco 
Magneti Mar 
Necci» 
Neccia Ri P 
Olrvstti Or 
Corvetti Pr 
Otrvetti Rp N 
Olivetti Rp 
S»pem 
S a s * 
S a s * Pr 
S a i * Ri Ne 
Tefcnecomp 
Wesrmahous 

2 9 9 9 
1 1 0 0 0 

3 6 2 0 
18 5 9 0 
14 6 5 0 
12 8 5 0 
10 130 
8 6 0 0 
3 7 0 0 

28 6 2 0 
28 0 9 0 
18 5 0 0 

3 4 5 0 
4 9 7 0 
5 0 5 0 
5 0 9 0 

1 6 6 1 0 
10 3 1 0 
8 5 1 0 

1 8 0 0 0 
5 555 

17.400 
1 7 0 1 0 
8 6O0 
4 0 0 0 

4 1 6O0 
Wouhmgton 2 .151 

MtfeERARK METALXURGJCHE 
Cant Mei I I 7 2 8 9 
Dalrrune 
Falci 
F a * * 1G.85 
Falca R. Po 
•Issa Vota 
Magona 
Trattene 

TESSILI 
Cantoni 
Cuore» 
Ekolone 
Frsae 
Fisac Ri Po 
lin.1 5 0 0 
u r d R P 
Rotondi 
Mar roito 
Martano fip 
CKcesa 
S*m 
Zuccru 

O t V E R U 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Ciganotels 
Con Acotor 
Jo*r Motel 
JoBv Hotel Rp 
Pacchetti 

6 5 4 
I 2 6O0 
12 4 0 0 
10 90O 

2 150 
9 3 0 0 
3 9 4 9 

14 0 0 0 
2 3 5 1 
2 190 

13 0 0 0 
13 5 0 0 

2 38S 
2 170 

25 0 0 0 
6 S 1 0 
5 9 9 0 

4 2 1 
7 701 
4 .495 

2 9 9 0 
2 3 2 0 
6 225 
S 150 

11 OOO 
11 OOO 

4 2 5 

- 0 20 
- 2 0 0 
- 1 23 
- 0 0 5 
- 2 33 
- 2 65 
- 4 52 
- 2 93 
- 2 25 
- 0 97 
- 1 82 

0 0 0 
- 3 0 9 
- 4 42 

1 0 0 
3 88 

- 1 1 13 
- 7 9 9 

- 1 2 36 
- 0 83 
- 5 53 
- 0 57 

0 65 
- 3 75 
- 0 2S 

1 59 
2 38 

- 2 6 8 
- 4 66 
- 6 6 6 

3 33 
- 9 17 

- I l 16 
0 0 0 

- 1 . 0 3 

- 6 67 
- 3 65 
- 4 70 

OOO 
- O 74 
- 1 65 
- 1 36 

6 3B 
OOO 

- 2 6 0 
- 5 3 9 
- 3 13 

0 56 

- 0 6 6 
5 9 4 

- 4 2 3 
1 9 8 

- 2 65 
- 3 5 1 

3 0 3 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN 10T87 12% 
BTP 1FB88 17% 
BTP-1GC87 12.5% 
BTP-11G86 13 5% 
BTP1LG88 12.5% 
BTTMMG88 12 25% 

BTPIM288 12% 
BTP-1NV8B 12 5% 
BTP-10T86 13 5% 

BTP10T88 12 5% 
CASSA OPCP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11 5% 
CCTECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84 92 10 5% 
CCT ECU 85 93 9 6% 
CCT ECU 85 93 9 75% 

CCT 83/93 TR 2.5% 
CCT AG85 INO 
CCT AG86EM AG83INO 
CCT AGB8EM AG93IND 

CCT AG90 INO 
CCT AG91 INO 
CCT AP87 INO 

CCT-AP88 INO 
CCT AP9I IND 

CCTAP95 INO 
CCTDC86IN0 
CCT-DC87 IND 
CCT DC90 INO 
CCTDC91IN0 
CCT Ef IM AGB8 IND 
CCTENIAG8BIND 
CCT FB87 IND 

CCTFB88INO 
CCTFB91 INO 
CCT FB92IND 
CCTFB95IN0 
CCTGE87 IND 

CCTGTB8IND 
CCTGE91 IND 

CCT GE97 IND 
CCT GN86 16% 
CCTGNS6IND 

CCTGNB7IND 
CCT GN88 IND 

CCTGN91 IND 
CCTGN95IND 
CCT-IG86 IND 
CCTLG86EMLG83IND 

CCMG88EMLG83IN0 

CCT IG90 INO 
CCTLG91 IND 
CCT LG95 INO 
CCT MG37IND 

CCTMG88IND 
CCT MG91 INO 
CCT MG95 INO 
CCTM287IND 
CCT M288 IND 
CCTM291IN0 
CCT M295 IND 
CCTNV86 INO 
CCT-NVB7 INO 
CCT NV90 EM83 INO 
CCTNV9I IND 
CCT0TB6 IND 
CCT 0186 EM 0183 INO 

CCTOTBB EM 0183 IND 
CCT 0T90 IND 

CCT0T91IND 
CCT ST86 IND 
CCT-STB6 EM STB3 IND 
CCTST8B EM STBS INO 

CCT ST90 IND 
CCT-ST91 INO 

ED SCOL 71/86 6% 
EDSCOL-72/87 6% 

EDSCOL-75/90 9% 
EDSCOL-76/919% 

EOSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 S% 

Cium 

102,6 
102 3 
100 25 
100 
103,7 

103 5 
102,6 
103.5 

100 6 

103 
98.5 

113 

115 
112.4 

111.3 
111,8 
107.7 

108 2 

91,7 
100 

99.95 
101,25 
9B4 

100 OS 
101.4 
1006 
100 95 
98.4 

102 
100.75 
104 
100 1 
101 

99,9 
100 7 

100.1 
101,9 
99.3 

100 15 
1009 

100 
102 4 

100 
107 8 
100.1 

101,8 
101,3 

101 75 
98,6 

100 

100 
101,3 
98 55 

100,2 
98,6 

102.9 
101 45 
101,6 
99 

100.7 
I0O 

100 85 
98 

101,75 
101.1 
103.3 

100,3 
100.7 

100 35 
101,7 

98 3 
100.1 

100,25 
100 25 

101.35 
9B.85 

100 05 
99 

100 

102 
101 5 
103 

105.3 
75.75 

Ver % 

0 05 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 15 
osa 
0 0 0 

- 0 10 
- 1 6 2 

0 0 0 
0 19 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 17 

0 2 7 

0 09 
0 2 7 

0 19 
0 19 
0 22 

- 0 10 
0 0 0 

0 0 0 
- 0 6 1 

0 0 0 
0 20 

- 0 15 
0 05 

0 3 1 
0 69 

0 05 
1 96 
0 10 

1 20 
0 0 0 

- 0 IO 
- 0 05 

0 0 0 
0 05 
0 05 

- o to 
0 05 
0 24 

- 0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 54 
0 70 
0 IO 
0 25 

- 0 05 
0 10 
0 0 0 
0 15 
0 0 0 

0 IO 
0 78 
0 05 

- 0 05 
0 10 

- 0 30 
0 IO 
0 10 
0 0 0 
0 05 
0 35 
0 10 
OOO 

0 05 
-0.10 
- 0 IO 

0 0 0 
- 0 25 

0 15 
OOO 
0 4 1 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 0 0 
0 10 
0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro l ino (per or) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e 

Stori n e. (a "731 

Sier i n e (p ' 7 3 1 

Krugurrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo italiano 

Marengo belga 

17 ÌOO 

258.900 

124 OOO 
125.0OO 
122 OOO 

525 OOO 

6 3 0 . 0 0 0 

6 5 0 . 0 0 0 

113.OOO 

105 OOO 

97.0OO 

Marengo francese 105.OOO 

I camb i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAM3I UIC 

Ieri Fra 

Donato USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fiormo olandese 

Franco belo* 

Startela notese 

Startela rlandese 

Corona danese 

Dracma greca 
Eni 

DoZaro canadese 

Yen sucoonesa 

franco svinerò 

Scafano austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Mara) fWandese 

E scudo portoghese 

1558 95 
685 57 

215 29 

6 0 9 7 

33 589 

2345 

2085 

185 47 

11004 

1478 2 

1129 93 

9 239 

B30.94 

97.555 

202.965 

215 245 

297.985 

10 262 

Conver t ib i l i 

Peseta spagnola 10.781 

Fondi d ' inves t imento 
Tue*) 

A g r e F n 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bmd De Med 8 4 Cv 1 4 % 

Burloni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Caboi M c e n 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Crga 8 1 / 9 1 Cv ind 

C C v 1 3 % 

EIA 8 5 tritata Cv 

Etto III 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

[ l * S > c * n C v I O 5 % 

Eridenuj 8 5 Cv I O 7 5 % 

EuromorjJ 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

General. 8 8 Cv 1 2 % 

GaardVu9l Cv 1 3 . 5 % 

Ita 8 1 / 8 7 C« 1 3 % 

essa V 9 1 Cv 13 5 % 

l.-r» Ca- 8 5 / 9 1 ma' 

tri Aeril W 8 6 / 9 3 9 % 

Iri Sle» 7 3 / 8 6 Cv 7 % 

( t a t o » 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Mago Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 ««cv 7 % 

MeOob Bmi Riso 1 0 % 

Mrrdrob BurtC» Cv 8 % 

Mer>o F«bre 8 8 Cv 7 % 

M r O o b F O s C . 1 3 % 

M e a o t i rtarcam Cv 7 % 

M * O o b S d m 8 2 Ss 1 4 % 

MedXJbSp 8 8 Cv 7 % 

MrxkobSp*- 8 8 Cv 7 % 

M e c * o b . 8 a C v 1 4 % 

M«-a l a rva 8 2 Cv 1 4 % 

Montaci Setm/Meta 1 0 % 

Monieoson 8 4 ICv 1 4 % 

Monteason 8 4 2Cv 1 3 % 

Okvett. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Oss-geno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

PreCk Soa-Cv 9 7 5 % 

P » e * 8 1 / 9 » Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S * s * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S A * Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Pax*» 9 3 Atrm Cv 1 4 % 

Ieri 

ieo 
2 5 9 

1 8 5 

2 4 5 

8 2 7 

173 

7 S O S 

175 

2 1 5 . 5 

1 4 7 

1 5 0 

4 2 0 

196 

1 0 9 0 

8 9 8 

9 4 0 

1 3 0 

3 0 9 

2 6 0 

2 6 0 

4 3 5 

9C0 .5 

9 2 

1 9 4 

3 6 0 

1 1 2 . 5 

7 7 3 

193 

2 1 8 

174 

4 1 9 5 

3 1 3 0 

5 6 0 

2 2 3 

3 4 6 

3 4 6 

3 7 6 

3 6 1 

2 6 0 

4 1 5 

2 2 5 

4 0 6 

3 9 7 

3 2 5 

Prec. 

GESTIRAS101 
mnCAPITAL (A) 
IMAENO IOI 
FONOERSEL IBI 

ARCA BB (8) 
ARCA RR (Ol 

PRtMECAPTTAL IAI 
PRIME RE NO IBI 

PRlMECASH IOI 
F. PROFESSIONALE IAI 
GENERCOMIT IBI 

INTER8 AZIONARIO 1») 

•NTERB OB8LIGA2 IO) 

INTERE RENDITA IO) 
NOROfONOOIO) 
EURaANCROfcHDA IBI 

Eunr>ANTAP.ES IOI 
EURO-VEGA IOI 
F BOBINO (A) 

VERDE IO) 
AZZURRO (SI 
ALA IO) 

LIBRA IBI 
MULTatASrai 

fONOfCRMfOI 
FONDA m v o (Bl) 

SFOrUfSCOIOI 
VISCONTEO IBI 
FONOINVEST 1 IO) 

r^TNOINVEST 2 13) 

AUREO 03) 
NAGRACAPlTALIA) 
NAGRARENOKM 

REOOlTOSETTE ICrt 
CAPITAI GfST 01) 

RISPARMIO ITALIA ("LANCIATO IBI 

RlSFARMaO ITALIA REDOlTO IO) 
RE N O * IT IO» 

FONDO CENTRALE IBI 

BN « N f J # O N O O (8) 

BN MIATrFONOO IO) 
CAPiTALFiT 18) 
C A S H M FUNOia ) 

CORONA FERREA IBI 

CAPITALCREOIT (B) 
RENOCREOTT IO) 

GESTCUE M fO) 
GESTtEUE B IBI 

Ieri 

1 5 4 1 2 
25 5 4 2 
14 158 

25 955 
2 0 343 

11 6 8 1 
27 0 9 4 

18 9 5 9 
12 138 

27 6 1 9 

17 3 3 6 
19 307 
12 8 7 1 

1 1 9 7 5 
12 2 7 0 

17 138 

12 8 9 1 
10 796 

2 1 4 S O 
M 6 2 3 

1 7 0 9 5 
1 1 5 0 3 
16 8 7 3 

17.115 

1 1 3 6 0 
15 5 9 9 
12 3 1 9 
17 297 

11 9 3 1 
14 977 
16 OSO 
15 4 3 4 

1 1 9 8 3 
15 238 
15 207 

1 B 7 6 1 

12 4 0 0 
1 1 6 8 6 
1 5 0 7 7 
1 1 0 8 1 

12 944 
12 0 6 4 

13 663 
10 4 0 4 

10 374 

10 164 

10 198 
10 222 

Prec 

15 4 0 3 
25 7 1 0 
14 171 
2 6 117 

2 0 4SO 
1 1 6 7 0 
2 7 2 6 5 

19 0 3 1 
12 119 
2 7 7 6 9 
17.377 

19 3 8 3 
12 8SO 

1 1 9 5 2 
12 2 7 4 

17 2 0 2 

12 9 0 6 

IO 7 9 1 
2 1 5 4 7 

1 1 6 2 9 
17 170 

1 1 5 0 6 

16 9 5 3 
17 .184 

11 3 5 4 

15 7 1 9 
12 3 3 4 

17 3 7 6 
1 1 9 5 7 

15 0 3 8 
16 183 

15 5 2 4 

12 0 1 8 
15 2SO 

15 2 9 2 
18 8 6 2 

12 4 0 6 

11 6 9 5 
15 164 
1 1 0 9 4 

12 9 9 0 

12 108 
13 773 

10 3 8 6 
1 0 4 1 3 

10 162 
10 190 

10 2 2 8 
EURO MOB. RE CT (8) 10 000 IO OOO 

Trrpcetncrt 89 Cv 14% 210 


